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Roma 11/01/2008
Prot. n.: 8
Ai Componenti degli Organismi Statutari
Oggetto: P.D.L.2873-approvazione della II^ commissione permanente Giustizia
Dopo il comunicato stampa del sottosegretario Li Gotti ed i primi trionfali annunci relativi all’approvazione, da parte della Commissione Giustizia della camera, del P.D.L. 2873, mi sono preso una breve pausa di riflessione per non apparire pessimista a tutti i costi.

Ricevuti, però, i lavori della Commissione ed il testo del disegno di legge, non posso esimermi dal fare alcune considerazioni:

· Manca, ancora, il parere della I^ commissione permanente( Affari Costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni)

· Manca il parere della V^ commissione permanente (Bilancio, tesoro e programmazione)

· Manca il parere della VI^ commissione permanente (Finanze)

· Manca il parere della VII commissione permanente (Cultura, scienza e istruzione)
· Manca il parere della XI commissione permanente (Lavoro pubblico e privato)
Come faccia il P.D.L. 2873 ad andare in aula a febbraio , senza questi pareri, mi è del tutto ignoto.
Analizzando alcuni dei punti modificati dalla Commissione Giustizia rispetto al testo originario, troviamo un comma 3 all’art.1  che istituisce , di fatto, il factotum al servizio esclusivo del magistrato, altro che le posizioni organizzative di cui al vecchio C.C.I..
La previsione dell’art.5, com’era già noto, crea tutti i presupposti perché le procedure che saranno avviate ( se e quando il P.D.L dovesse divenire legge) siano bloccate dai ricorsi che inevitabilmente saranno presentati.

È appena il caso di sottolineare come il recente CCNL preveda, nelle specifiche professionali dell’area III^, “ elevato grado di conoscenze teorico pratiche dei processi gestionali acquisibili con il diploma di laurea o laurea specialistica” e come, invece, la previsione di semplicistiche procedure da aprirsi magari anche a chiunque abbia solo 5 anni di servizio costituisca un punto di  debolezza mortale del disegno di legge.
Per il resto, l’art.7 riporta ancora la previsione della riscossione , da parte degli Ufficiali Giudiziari, del ruolo giudiziario per il recupero delle spese processuali, delle spese di mantenimento,delle pene pecuniarie, delle sanzioni amministrative pecuniarie e delle sanzioni pecuniarie processuali.

Ovviamente, per questa attività che sarebbe sussidiaria rispetto ai concessionari, competerebbe agli Ufficiali Giudiziari un compenso inferiore.

Peccato che la commissione non sia stata informata che tale attività è delegata da altra fonte normativa pubblicata sulla G.U. di dicembre ad una società frutto di un mix tra pubblico e privato che, tra l’altro, dovrebbe con i suoi incassi incrementare il FUA.

Peccato che abbiano circa 9000 dipendenti da riconvertire dalle preesistenti concessionarie e tutti i relativi debiti.

Apporto prevedibile per il FUA=0.

Insomma, ancora una volta, abbiamo perso il treno.
Il Segretario Generale
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